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INDIRIZZO 

A N I N A 



Nino, è Ter che vuoi de' versi 
Per cacciar l'ipocondria? 
Ma ti par, carina mia, 
Che così possa riaversi 
Dalla noja, una donzella 
Qunl sei tu leggiadra e Leila? 
Il poetico rimedio 
Ti farà crescere il tedio; 
Per le amabili figliuole 
Lo so io quel che ci vuole ! 
Il rimedio più spedito 
È un bel tòcco di marito. 
Questa, questa, o mia Ninetta, 
Questa è l'unica ricetta 
Per guarire una donzella 
Qua! tu sei leggiadra e bella. 
Pur se insisti a chieder carmi, 
lncivil non vo' mostrarmi , 
Né ritroso a' desìi- tuoi : 
Io ti do quel che tu vuoi . 



E giacché ti fe'piacere 

Lo scherzetto sul Bicchiere, 
E or di leggere hai premura 
Del Cristallo la Rottura, 
Te k dedico o Donzella, 
E se ispirati allegria., 
Non ho fatta in vita mia 
Una dedica più bella! 



LA ROTTURA 

DEL CRISTALLO 



SCHERZO (*) 



.Ah! signora Margherita, 

10 vi giuro che in mia vita 
Non ho avuti dispiaceri 
Mai più forti di quel d'jeri 
Allorché per mia sciagura 
Feci a Voi quella rottura 1 

11 Marito, poveretto, 

Lo sa il ciel quel che avrà detto 
Quando in casa avrà trovata 
La (incstra fracassata! 
Certo: il rompere un cristallo 
A me par non lieve fallo, 
£ pensare a ciò non posso 
Sema fare il viso rns.su. 
Vero è hen che in caso tale 
Mi diceste: non c'è male, 

(*} Avendo ramata il Ai Ntn™l™ cM ifiifi rollo dugruiili- 
menla un CruUito la. <iu-l<l Kig. Ci nini ilio Tibanini, dirois ai! 



Non è nulla, stia tranquillo, 
Me gli rompe anche Cammillo. 
Ma da parte il complimento; 
Non è nulla un rompimento ? 
Eh ! mia cara , in tal stagione 
Le rotture non son buone I 
Pur, su il vetro vi rimetto, 
Ho timor che mi sia detto: 
Per sessantatre quattrini 
Son la stessa Tabarrini. 
Non vi date dunque all'unno: 
Stien le cose come stanno, 
Chè talor, sapete bene, 
Che da un male un ben proviene. 
Romper vetri è una disgrazia: 
Ma se passa, esempigrazia, 
■ Da quel buco un colpo d'aria 
Il qual renda incimurrito 
Qualche carico marito, 
Certamente il caso varia; 
Perchè almeno agli starnuti 
Sente dirsi: Dio l'ajuti! 
E quell'urto lo ridesta, 
E gli scarica la testa. 
E or che dentro al vostro tetto 
Trova ognun grato ricetto, 
Che può dirsi nella sera 
Un Tempietto di Citerà 
Pien di Grazie, pien d'Amori, 
Nè vi mancan buca-cori; 
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Quelle smanie, que' deliri, 
E que' fervidi sospiri 
D'invaghita alma Frenetica, 
Ben'a credere io m'induco 
Che farien l' aria mofetica, 
Non uscendo da quel buco. 
Cosi essendo, non mi pento 
Del già fatto rompimento. 

Rotto a Giove fu il cervello, 
E usci Pallade da quello; 
Se il cristal non si rompea, 
Questo scherzo non nascea; 
Ma tuttora si conserva 
La memoria di Minerva, 
E il mio scherzo servirà. . . 
A che cosa? — ehi dio Io sa! 
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